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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Lunedı̀ 29 luglio 2019

Sottocommissione per i pareri

50ª Seduta

Presidenza del Presidente
BORGHESI

La seduta inizia alle ore 16,05.

(944-A) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018, approvato dalla Ca-

mera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra il testo approvato dalla
Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, nonché i relativi
emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’educazione motoria
nella scuola primaria, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’uni-

ficazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed

altri; Virginia Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri

(Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo

con osservazioni sul testo; parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) riferisce sul nuovo testo rela-
tivo al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto
di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 1, comma 1, lettera a), sarebbe opportuno, con rife-
rimento alle «specifiche procedure concorsuali abilitanti», specificare nel
criterio di delega se tali procedure possano essere diverse da quelle gene-
rali per l’accesso ai ruoli per l’insegnamento nella scuola primaria;
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– all’articolo 1, comma 2, con riferimento al coinvolgimento della
Conferenza unificata, sarebbe preferibile prevedere lo strumento dell’in-
tesa in luogo di quello del parere.

Illustra quindi i relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1372) Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di
professioni sportive nonché di semplificazione, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1

a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d’iniziativa governativa

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con os-

servazioni sul testo; parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli

emendamenti)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver illustrato il disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 2, comma 5, sarebbe opportuno specificare se i requi-
siti di ulteriori profili professionali a cui può essere affidato dai centri
sportivi scolastici lo svolgimento delle discipline sportive, la cui defini-
zione è demandata a un decreto ministeriale, siano di carattere aggiuntivo
rispetto alla laurea in scienze motorie o al diploma Isef ovvero siano fina-
lizzati a individuare ulteriori figure professionali cui possono essere affi-
date tali attività;

– all’articolo 3, comma 2, sarebbe preferibile indicare un termine
entro il quale il Coni, le federazioni sportive nazionali e le discipline spor-
tive associate devono adeguare i propri statuti ai principi di cui al comma
1;

– all’articolo 4, comma 1, valuti la Commissione di merito di spe-
cificare se i componenti dell’organo consultivo deputato alla tutela degli
interessi dei tifosi possano essere eletti soltanto tra gli abbonati o anche
tra soggetti non abbonati;

– all’articolo 5, comma 2, si valuti l’opportunità di prevedere il
concerto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca anche
con riferimento al criterio di delega relativo al riconoscimento giuridico
della figura del laureato in scienze motorie, di cui alla lettera i) del
comma 1;

– all’articolo 7, comma 3, si valuti l’opportunità di prevedere il
concerto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, atteso
che la delega, ai sensi del comma 1, riguarda anche gli impianti sportivi
scolastici.
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Illustra quindi i relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 9.1 parere non ostativo a condizione che, al
comma 4, venga specificato con quale tipo di atto il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti determina la segnaletica per le aree sciabili attrez-
zate;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1335) Simone BOSSI ed altri. – Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,
n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne

(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver riferito sul disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo, nel presupposto che la deroga alla disciplina statale di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso 2-quater, in quanto rife-
rita ad attività già esercitate legittimamente alla data dell’entrata in vigore
del provvedimento, non costituisca una violazione della competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato di cui all’articolo 117, comma 2, lettera s),
della Costituzione.

La Sottocommissione conviene.

(299) Paola BOLDRINI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da
fibromialgia

(Parere alla 12ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non osta-

tivo con osservazioni, in parte non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra gli ulteriori emenda-
menti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 3.2 (testo 2) parere non ostativo, osservando,
con riferimento alla lettera a), che sarebbe preferibile prevedere lo stru-
mento dell’intesa – in luogo di quello dell’accordo – anche al fine di ar-
monizzare la modifica proposta con quelle oggetto degli altri emenda-
menti del Relatore;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,15.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 45

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Orario: dalle ore 16,20 alle ore 16,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

96ª Seduta

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Molteni.

La seduta inizia alle ore 16,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo

del Partito Democratico, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e

la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-

senso all’attivazione dell’impianto audiovisivo, ai sensi dell’articolo 33,

comma 4, del Regolamento.

Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata

per il prosieguo dei lavori.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
clusa. Preso atto dell’assegnazione in sede referente del disegno di legge
n. 1437 (decreto-legge n. 53 del 2019 – ordine e sicurezza pubblica), si è
convenuto di iniziarne l’esame nella presente seduta.

Si è concordato, inoltre, di svolgere nella mattina di domani, martedı̀
30 luglio, un ciclo di audizioni informali posticipando di conseguenza la
convocazione della seduta plenaria. Invita pertanto i Gruppi parlamentari
a indicare quanto prima i nominativi delle persone che si intendono con-
vocare in audizione.

Si è deciso, infine di fissare il termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti e ordini del giorno per le ore 9 di mercoledı̀ 31 luglio.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(1437) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53,

recante disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, approvato dalla

Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE, relatore, illustra il disegno di legge in esame, già
approvato dalla Camera dei deputati, che reca la conversione in legge
del decreto-legge n. 53 del 2019, in materia di ordine e sicurezza pubblica.

Il provvedimento si compone di 27 articoli, suddivisi in tre Capi.

Il Capo I contiene disposizioni in materia di contrasto all’immigra-
zione illegale e di ordine e sicurezza pubblica.

L’articolo 1 modifica l’articolo 11 del decreto legislativo n. 286 del
1998 (testo unico sull’immigrazione), prevedendo che il Ministro dell’in-
terno – con provvedimento da adottare di concerto con il Ministro della
difesa e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e informato il
Presidente del Consiglio – possa limitare o vietare l’ingresso, il transito
o la sosta di navi nel mare territoriale per motivi di ordine e sicurezza
pubblica e in caso di violazione delle leggi vigenti in materia di immigra-
zione, come previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del
mare di Montego Bay del 1982.

L’articolo 2 integra l’articolo 12 del testo unico sull’immigrazione,
introducendo una sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione,
da parte del comandante di una nave, del divieto di ingresso, transito o
sosta in acque territoriali italiane. La sanzione consiste nel pagamento
di una somma che, essendo stata innalzata dalla Camera, va da 150.000
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a un milione di euro. È inoltre disposta la responsabilità solidale dell’ar-
matore: anche questa disposizione è stata oggetto di modifica. È prevista
sempre la sanzione accessoria della confisca dell’imbarcazione: al ri-
guardo si segnala che il testo iniziale prevedeva, invece, che la confisca
fosse applicata soltanto in caso di reiterazione del reato. Il prefetto può
affidare le navi sequestrate, su richiesta, agli organi di polizia, alle Capi-
tanerie di porto e alla Marina militare o ad altre amministrazioni per usi
istituzionali; divenuto inoppugnabile il provvedimento di confisca, la nave
diventa patrimonio dello Stato e può essere assegnata all’amministrazione
che la ha già in uso oppure, su richiesta, può essere affidata a pubbliche
amministrazioni, oppure venduta anche per parti separate. Le navi inven-
dute e non impiegabili dopo due anni vengono distrutte. Un’ulteriore mo-
difica introdotta dalla Camera ha previsto che le somme derivanti dall’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative, nonché quelle derivanti dalla
vendita delle navi o di parti di esse, confluiscano in un apposito fondo
da istituire nello stato di previsione del Ministero dell’interno per essere
utilizzate, su richiesta delle amministrazioni interessate, quale concorso
agli oneri di custodia e gestione delle navi assegnate o delle spese di di-
struzione.

L’articolo 3 interviene sull’articolo 51 del codice di procedura pe-
nale, relativo alle indagini di competenza della procura distrettuale, per
estenderne l’applicazione anche alle fattispecie associative realizzate al
fine di commettere il reato di favoreggiamento, non aggravato, dell’immi-
grazione clandestina. Conseguentemente, sarà possibile svolgere intercetta-
zioni preventive per l’acquisizione di notizie utili alla prevenzione di tale
delitto.

Nel corso dell’esame presso la Camera è stato introdotto l’articolo
3-bis, che modifica la disciplina dell’arresto obbligatorio in flagranza di
reato, per prevederlo anche nei confronti di chiunque sia colto in flagranza
di un delitto di resistenza o violenza contro nave da guerra, in base all’ar-
ticolo 1100 del codice della navigazione.

L’articolo 4 destina risorse per le operazioni di polizia sotto coper-
tura, effettuate da operatori di Stati esteri con i quali siano stati stipulati
appositi accordi, anche con riferimento al contrasto del delitto di favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina

L’articolo 5, modificato nel corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, prevede che per i soggiorni non superiori alle ventiquattro ore
la comunicazione alla questura territorialmente competente, da parte dei
gestori di strutture ricettive, delle generalità delle persone alloggiate,
debba avvenire entro sei ore (nel testo originario del decreto-legge era pre-
vista la comunicazione «immediata»), anziché entro ventiquattro ore dal
loro arrivo. L’entrata in vigore della disposizione è subordinata all’ado-
zione di un apposito decreto del Ministro dell’interno.

L’articolo 6 interviene sulla legge n. 152 del 1975 («legge Reale»),
con particolare riguardo al regolare svolgimento delle manifestazioni in
luogo pubblico e aperto al pubblico.
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Nello specifico, la lettera a) del comma 1 novella l’articolo 5 della

citata legge: viene inasprita la pena se l’uso di caschi protettivi o di qua-

lunque altro mezzo atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della per-

sona avviene in occasione di manifestazioni che si svolgono in luogo pub-

blico o aperto al pubblico, determinata ora nell’arresto da 2 a 3 anni e nel-

l’ammenda da 2.000 a 6.000 euro.

La lettera b) del comma 1 inserisce un nuovo articolo, il 5-bis, ai

sensi del quale è punito con la reclusione da 1 a 4 anni chi, nel corso della

manifestazione in luogo pubblico o aperto al pubblico, lancia o utilizza

illegittimamente, in modo da creare un concreto pericolo per l’incolumità

delle persone, razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi, strumenti per l’e-

missione di fumo o di gas visibile o in grado di nebulizzare gas contenenti

principi attivi urticanti, ovvero bastoni, mazze, oggetti contundenti o, co-

munque, atti ad offendere. Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del

Parlamento, è stato aggiunto un ulteriore periodo all’articolo 5-bis, in

base al quale, quando il fatto è commesso in modo da creare un concreto

pericolo per l’integrità delle cose, la pena è invece della reclusione da 6

mesi a 2 anni: inizialmente non vi era questa distinzione.

L’articolo 7 introduce circostanze aggravanti per i reati di violenza o

minaccia a un pubblico ufficiale, di resistenza a un pubblico ufficiale, di

violenza o minaccia a un corpo politico, amministrativo o giudiziario e ai

suoi singoli componenti, per l’interruzione di ufficio o servizio pubblico o

di pubblica necessità, devastazione e saccheggio, qualora le condotte siano

poste in essere in occasione di manifestazioni in luogo pubblico o aperto

al pubblico. Durante l’esame presso la Camera è stato introdotto il minimo

edittale dei sei mesi di reclusione per l’oltraggio a pubblico ufficiale e al

magistrato in udienza. L’articolo interviene anche sull’articolo 635 del co-

dice penale, prevedendo un’ipotesi aggravata del reato di danneggiamento,

qualora i fatti siano commessi in occasione di manifestazioni in luogo

pubblico o aperto al pubblico.

Il Capo II, comprendente gli articoli da 8 a 12-ter, riguarda il poten-

ziamento dell’efficacia dell’azione amministrativa a supporto delle politi-

che di sicurezza.

L’articolo 8 introduce misure straordinarie per l’eliminazione dell’ar-

retrato relativo ai procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di con-

danna, finalizzate a neutralizzare i riflessi negativi sull’ordine pubblico

della ritardata esecuzione, consistenti nell’assunzione a tempo determinato

annuale di un massimo di 800 unità di personale amministrativo non diri-

genziale, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-

gente.

Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento sono stati in-

seriti gli articoli 8-bis, 8-ter e 8-quater. L’articolo 8-bis reca disposizioni

per agevolare la destinazione di immobili pubblici a presı̀di di forze di po-
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lizia; l’articolo 8-ter prevede l’aumento dell’attribuzione annua di ore di
lavoro straordinario per il personale operativo del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco; l’articolo 8-quater dispone in merito alla dotazione orga-
nica del Ministero dell’interno, prevedendo un ulteriore posto di funzione
dirigenziale di livello generale (con soppressione di posti dirigenziali non
generali) per l’area delle funzioni centrali e disciplinando la ricollocazione
del personale delle commissioni territoriali per il riconoscimento della
protezione internazionale.

L’articolo 9 fissa nuovi termini in materia di protezione di dati per-
sonali e proroga termini in tema di intercettazioni.

L’articolo 10 prevede, dal 20 giugno 2019 fino al 14 luglio 2019,
l’impiego di 500 unità di personale militare per l’Universiade Napoli
2019.

L’articolo 10-bis, introdotto dalla Camera, reca un’autorizzazione di
spesa per garantire la fruizione dei pasti al personale di polizia, qualora
impiegato fuori sede in località ove non siano disponibili strutture adibite
a mensa o esercizi privati convenzionati.

L’articolo 10-ter, inserito alla Camera, istituisce l’Ispettorato delle
scuole della Polizia di Stato con funzioni di coordinamento delle attività
di formazione e addestramento del personale della Polizia.

L’articolo 11 introduce nuove fattispecie di ingresso in Italia – per
missione, per gara sportiva e ricerca scientifica – tra quelle per le quali
il permesso di soggiorno non è necessario, in caso di soggiorni non supe-
riori a tre mesi, salvo comunque l’obbligo di acquisire il visto d’ingresso.

Con l’articolo 12 è istituito nello stato di previsione del Ministero de-
gli affari esteri un fondo per le politiche di rimpatrio, volto a sostenere
iniziative di cooperazione o intese bilaterali per la riammissione degli stra-
nieri irregolari presenti nel territorio nazionale e provenienti da Paesi extra
UE. Il fondo ha una dotazione inziale di 2 milioni di euro per l’anno 2019,
che potranno essere incrementati da una quota annua fino a 50 milioni di
euro.

L’articolo 12-bis, introdotto dalla Camera, reca alcune misure in fa-
vore del personale dell’Amministrazione dell’interno, concernenti tra gli
altri il vestiario della Polizia di Stato, la retribuzione del personale volon-
tario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la retribuzione di posizione
e di risultato del personale della carriera prefettizia e dei dirigenti dell’am-
ministrazione civile dell’interno.

L’articolo aggiuntivo 12-ter autorizza inoltre la spesa di 100.000 euro
per l’anno 2019 e di un milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 per alimentare il Fondo risorse decentrate per la remunerazione delle
maggiori attività rese dal personale contrattualizzato non dirigenziale del-
l’amministrazione civile dell’interno.

Il Capo III, che comprende gli articoli da 13 a 17, detta disposizioni
urgenti per il contrasto dei fenomeni di violenza connessi a manifestazioni
sportive.
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In particolare, il comma 1 dell’articolo 13 modifica la legge n. 401
del 1989, relativa a interventi nel settore del gioco e delle scommesse
clandestine e tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni
sportive.

Nel dettaglio, è aggiunto il reato di rissa tra quelli che in caso di de-
nuncia o di condanna anche non definitiva possono comportare l’applica-
zione del Divieto di accedere alle manifestazioni sportive (Daspo) e spe-
cifica che i fatti che determinano il questore o l’autorità giudiziaria a
emettere il provvedimento possono essere stati commessi anche non in oc-
casione o a causa di manifestazioni sportive. Si precisa che il Daspo per
fatti commessi all’estero può essere disposto a seguito di accertamenti
svolti non solo dall’autorità straniera competente, ma anche dalle forze
di polizia italiane. È aumentata la durata massima della misura di preven-
zione applicabile ai recidivi e a coloro che abbiano violato un precedente
Daspo. Si subordina il provvedimento di riabilitazione a condotte di rav-
vedimento operoso e si ampliano i poteri del questore, quando il Daspo
colpisca soggetti definitivamente condannati per delitti non colposi.

Sempre il comma 1 dell’articolo 13 stabilisce che le condotte di vio-
lenza, minaccia o lesioni personali gravi o gravissime poste in essere nei
confronti dell’arbitro e degli altri soggetti deputati a verificare la regola-
rità tecnica delle manifestazioni sportive siano assoggettate alla medesima
pena già prevista per gli analoghi comportamenti diretti contro gli addetti
ai controlli.

Il comma 2 dell’articolo 13 interviene invece sull’articolo 8 del de-
creto-legge n. 8 del 2007, al fine di chiarire che il soggetto sottoposto a
Daspo non più efficace non può avere accesso a sovvenzioni, contributi
e facilitazioni di qualsiasi natura, finché non intervenga la riabilitazione.

L’articolo 14 novella l’articolo 77 del codice antimafia per consentire
il fermo di indiziato di delitto, in deroga ai limiti di pena previsti dal co-
dice di procedura penale, anche per coloro che risultino gravemente indi-
ziati di un delitto commesso in occasione o a causa di manifestazioni
sportive.

L’articolo 15 rende permanente la disciplina dell’arresto in flagranza
differita nei seguenti casi: per reati violenti commessi in occasione o a
causa di manifestazioni sportive, per i quali è obbligatorio o facoltativo
l’arresto e per i reati commessi con violenza alle persone o alle cose com-
piuti alla presenza di più persone anche in occasioni pubbliche per i quali
è obbligatorio l’arresto.

L’articolo 16, modificato nel corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, interviene sugli articoli 61 e 131-bis del codice penale ed è
volto a inasprire, in via generale, le pene per i delitti commessi in occa-
sione di manifestazioni sportive.

L’articolo 16-bis, introdotto nel corso dell’esame presso la Camera,
prevede la possibilità per il sindaco di ordinare l’allontanamento dalle sta-
zioni ferroviarie e marittime, dagli aeroporti e dalle banchine degli auto-
bus anche di coloro che in tali luoghi commettano atti di bagarinaggio.
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L’articolo 17 amplia, in via generale, l’ambito applicativo della disci-
plina sanzionatoria della vendita non autorizzata di biglietti per le compe-
tizioni sportive e del bagarinaggio.

Il nuovo articolo 17-bis riduce da tre mesi a cinque settimane la du-
rata del corso di formazione per l’accesso alla qualifica di capo squadra
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusivamente per la procedura
concorsuale con decorrenza 1º gennaio 2019.

L’articolo 18 contiene, infine, disposizioni sull’entrata in vigore del
decreto-legge.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,50.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15

E 1,00


